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RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 

 

0. PREMESSA 

I sottoscritti tecnici: 

-  Onelio Cingolani, iscritto all'Ordine degli Agronomi della Regione Marche, Codice Fiscale: 

CNG NLO 64R10 E783Z residente a Tolentino in Via Valporro n. 17 (MC); 

-  Matteo Marinangeli, iscritto al Collegio dei Geometri e Geometri Laureati della provincia di 

Macerata con il n. 1260, Codice Fiscale: MRN MTT 85R26 L191N, residente a Tolentino in Via B. 

Pascolini n. 15 (MC); 

sono stati incaricati dai committenti, Armillei Massimiliano e Fattinnanzi Gianluca, di redigere il 

Piano di Recupero ai sensi dell’art. 30 della legge 5 agosto 1978, n. 457 di fabbricati insistenti in 

un’area situata in Belforte del Chienti - in Loc. “Resenale” per l’applicazione della Legge 

Regionale Legge Regionale Marche 8 ottobre 2009 n. 22 "Interventi della Regione per il riavvio 

delle attività edilizie al fine di fronteggiare la crisi economica, difendere l'occupazione, 

migliorare la sicurezza degli edifici e promuovere tecniche di edilizia sostenibile" (Pubblicata nel 

B.U.R. Marche 15 ottobre 2009, n. 96.) e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

Immagine aerofotografica con indicazione della zona interessata 



Committente:  ARMILLEI Massimiliano - Residente a Tolentino, Via A. Gramsci n. 17 
 FATTINNANZI Gianluca - Residente a Camporotondo di Fiastrone, Via Kennedy n. 38  
Oggetto:  L. 457/1978, art. 30: Piano di recupero in zona agricola per l'applicazione della L.R. 22/2009 e s.m. ed i. 
Ubicazione: Località Resenale - Belforte del Chienti (MC). 

  3 

 

L’intervento in oggetto viene proposto ai sensi della citata legge 5 agosto 1978, n. 457 il cui art. 

30 testualmente recita: 

“Art. 30. Piani di recupero di iniziativa dei privati 

1. I proprietari di immobili e di aree compresi nelle zone di recupero, rappresentanti, in base all'imponibile 

catastale, almeno i tre quarti del valore degli immobili interessati, possono presentare proposte di piani di 

recupero. 

2. In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quinto comma, del codice civile gli interventi di recupero relativi ad un 

unico immobile composto da più unità immobiliari possono essere disposti dalla maggioranza dei condomini che 

comunque rappresenti almeno la metà del valore dell'edificio. 

(comma inserito dall'articolo 15, comma 1, della legge n. 179 del 1992) 

3. La proposta di piano è adottata con deliberazione del consiglio comunale unitamente alla convenzione 

contenente le previsioni stabilite dall'art. 28, comma quinto, della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive 

modificazioni. 

4. La proposta di piano deve essere pubblicata, ai sensi della legge 17 agosto 1942, n. 1150, con la procedura 

prevista per i piani particolareggiati. 

5. I piani di recupero di iniziativa dei privati diventano efficaci dopo che la deliberazione del consiglio comunale, 

con la quale vengono decise le opposizioni, [ha riportato il visto di legittimità di cui all'articolo 59 della legge 10 

febbraio 1953, n. 62].” 

 

Inoltre, come sopra accennato, ci si intende avvalere anche della L.R. 22/2009 e s.m. ed i. (c.d. 

“Piano Casa Marche”), e segnatamente dell’articolo 1 - Interventi di ampliamento, come oggi 

vigente, che, testualmente, recita: 

“Art. 1  

(Interventi di ampliamento) 
 

1. … 

3. E’ consentito l’ampliamento degli edifici non residenziali ubicati nelle zone omogenee a destinazione industriale, 

artigianale, direzionale, commerciale e agricola di cui al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti 

inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli 

insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a 

parcheggi da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, 

ai sensi dell’articolo 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765) nel rispetto della normativa statale e regionale in 

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, nei limiti del 20 per cento della superficie utile lorda (SUL). 

L’ampliamento che comporta anche l’incremento dell’altezza dell’edificio, in deroga ai regolamenti edilizi e alle 

previsioni dei piani urbanistici e territoriali comunali, provinciali e regionali, è consentito nei limiti del 20 per 

cento della superficie utile lorda (SUL). 

4. … 

5. Per gli edifici ubicati in zona agricola costruiti prima del 1950, l’ampliamento di cui ai commi precedenti è 

consentito a condizione che non vengano alterati il tipo edilizio e le caratteristiche architettoniche. 

6. Previa approvazione di apposito piano di recupero, per gli edifici ubicati in zona agricola che non presentino le 

caratteristiche di cui all’articolo 15, comma 2, della l.r. 8 marzo 1990, n. 13 (Norme edilizie per il territorio 

agricolo), è consentito accorpare all’edificio principale la volumetria degli accessori di pertinenza per una 

superficie massima di mq 100, anche mediante mutamento della loro destinazione d’uso. L’accorpamento di cui al 

presente comma è cumulabile con l’ampliamento previsto al comma 1. Il piano di recupero non è necessario 

qualora l’accorpamento riguardi la volumetria di un solo accessorio di pertinenza con superficie massima di 100 

mq. 

7. L’ampliamento di cui al presente articolo è finalizzato a realizzare il miglioramento del comportamento 

energetico secondo quanto stabilito dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192(Attuazione della direttiva 

2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia). 

8. L’ampliamento di cui al presente articolo è consentito purché preveda il mantenimento della destinazione in atto 

o la sua modifica conformemente agli strumenti urbanistici in vigore e garantisca il rispetto degli standard 

urbanistici di cui all’articolo 3 del d.m. 1444/1968. Qualora sia accertata dal Comune l’impossibilità di reperire la 

quantità minima di aree da destinare ai suddetti standard e non sia possibile soddisfare altrimenti i relativi 

fabbisogni, i soggetti interessati si obbligano a  corrispondere al Comune medesimo, nei tempi e secondo i criteri e 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1120
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1136
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1942_1150.htm#28
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1942_1150.htm#inizio
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1967-08-06;765&art=17
http://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggirm/leggi/visualizza/vig/1623?action=riffw&tipo=LR&rif=1990-03-08;13&art=15-com2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-08-19;192
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:comunita.europee:direttiva:2002;2002-91-ce
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:comunita.europee:direttiva:2002;2002-91-ce
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:comunita.europee:direttiva:2002;2002-91-ce
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le garanzie fideiussorie da esso stabiliti, una somma pari al valore di mercato di aree con caratteristiche simili a 

quelle che avrebbero dovuto cedere e comunque non inferiore ai relativi oneri di urbanizzazione. I proventi della 

monetizzazione sono utilizzati dal Comune per la realizzazione degli interventi previsti nel piano attuativo per i 

servizi di cui all’articolo 20 della legge regionale 5 agosto 1992, n. 34 (Norme in materia urbanistica, 

paesaggistica e di assetto del territorio), o, in mancanza di detto piano, per l’acquisizione di aree da destinare a 

standard urbanistici o per migliorare la quantità degli standard esistenti. 

8 bis. … 

Nota relativa all'articolo 1: 

Così modificato dall'art. 1, l.r. 30 novembre 2009, n. 29; dall'art. 1, l.r. 21 dicembre 2010, n. 19, e dall'art. 37, l.r. 4 

dicembre 2014, n. 33.” 

 

Inoltre, ci si potrebbe avvalere anche dell’articolo 2 - Interventi di demolizione e ricostruzione, 

come sostituito integralmente dall’art. 3 della L.R. 21 dicembre 2010, n. 19, che, testualmente, 

recita: 

“Art. 2 

(Interventi di demolizione e ricostruzione) 

 

1. … 

4. È consentita la demolizione anche integrale e la ricostruzione degli edifici non residenziali che necessitano di 

essere rinnovati ed adeguati sotto il profilo della qualità architettonica o della sicurezza antisismica. Gli interventi 

di cui al presente comma devono migliorare la sicurezza antisismica ai sensi del d.m. 14 gennaio 2008 in caso di 

demolizione e ricostruzione parziale, conseguire l’adeguamento sismico in caso di demolizione e ricostruzione 

totale, migliorare la sostenibilità energetico-ambientale degli edifici stessi ai sensi del comma 1, fatta eccezione per 

quelli non soggetti al rispetto dei limiti imposti dal d.lgs. 192/2005. E’ consentito il mutamento della destinazione 

d’uso degli edifici non residenziali, ubicati nelle zone omogenee B o C di cui al d.m. 1444/1968, a condizione che 

esso sia compatibile con la destinazione di zona prevista dagli strumenti urbanistici, che sia garantito il rispetto 

degli standard urbanistici di cui all’articolo 3 del d.m. 1444/1968 che, nel caso di edifici aventi destinazione 

produttiva, commerciale o direzionale, gli stessi non risultino utilizzati prima del 1° gennaio 2007 oppure 

l’intervento rientri in un programma di riqualificazione urbanistica ai sensi della l.r. 23 febbraio 2005, n. 

16 (Disciplina degli interventi di riqualificazione urbana e indirizzi per le aree produttive ecologicamente 

attrezzate). In ogni caso, il mutamento della destinazione d’uso non è ammesso per gli edifici ubicati nelle zone 

omogenee a destinazione agricola, industriale, artigianale, direzionale e commerciale di cui al d.m. 1444/1968. 

5. L’eventuale ampliamento degli edifici di cui al comma 4, ubicati nelle zone omogenee a destinazione industriale, 

artigianale, direzionale, commerciale e agricola di cui al d.m. 1444/1968, è consentito, nel rispetto della normativa 

statale e regionale in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, nei seguenti limiti: 

a)    30 per cento della superficie utile lorda da demolire, qualora si ottenga un aumento del 15 per cento 

dell’efficienza energetica dell’edificio rispetto ai parametri fissati dal d.lgs. n. 192/2005 e dal d.p.r. 59/2009; 

b)    40 per cento della superficie utile lorda  da demolire, qualora si raggiunga il punteggio 2 della versione 

sintetica del Protocollo Itaca Marche. 

6. Per gli edifici non residenziali ubicati in zone omogenee con destinazione diversa da quelle di cui al comma 5, 

purché conformi alla destinazione della zona in cui sono ubicati, gli ampliamenti sono consentiti nei limiti di cui al 

comma 2. 

7. Nei casi di demolizione e ricostruzione con ampliamento di cui al presente articolo la distanza dai confini o dai 

fabbricati  è rispettata con riferimento alla sola parte che costituisce ampliamento o sopraelevazione del 

preesistente edificio. 

8. Agli interventi di cui al presente articolo si applica quanto previsto all’articolo 1, commi 6 e  8. 

Nota relativa all'articolo 2: 

Sostituito dall'art. 3, l.r. 21 dicembre 2010, n. 19. Così modificato dall'art. 27, l.r. 27 dicembre 2012, n. 45.” 

 

Ai sensi dell’articolo su scritto, quindi, l’intervento dovrà presentare alcune caratteristiche e 

risulterà ammissibile al verificarsi di alcune condizioni preliminari quali: 

- E’ ammessa la ricomposizione planivolumetrica anche con forme architettoniche diverse da quelle 

preesistenti o con eventuale modifica, nell’ambito del lotto originario, dell’area di sedime dell’edificio 

preesistente e della sagoma.  

- È consentita la demolizione anche integrale e la ricostruzione degli edifici non residenziali che necessitano 

di essere rinnovati ed adeguati sotto il profilo della qualità architettonica o della sicurezza antisismica.  

http://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggirm/leggi/visualizza/vig/1623?action=riffw&tipo=LR&rif=1992-08-05;34&art=20
http://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggirm/leggi/visualizza/vig/1623?action=riffw&tipo=LR&rif=2009-11-30;29&art=1
http://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggirm/leggi/visualizza/vig/1623?action=riffw&tipo=LR&rif=2010-12-21;19&art=1
http://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggirm/leggi/visualizza/vig/1623?action=riffw&tipo=LR&rif=2014-12-04;33&art=37
http://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggirm/leggi/visualizza/vig/1623?action=riffw&tipo=LR&rif=2014-12-04;33&art=37
http://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggirm/leggi/visualizza/vig/1623?action=riffw&tipo=LR&rif=2014-12-04;33&art=37
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2005;192
http://www.consiglio.marche.gov.it/banche_dati_e_documentazione/leggirm/leggi/visualizza/vig/1623?action=riffw&tipo=LR&rif=2005-02-23;16
http://www.consiglio.marche.gov.it/banche_dati_e_documentazione/leggirm/leggi/visualizza/vig/1623?action=riffw&tipo=LR&rif=2005-02-23;16
http://www.consiglio.marche.gov.it/banche_dati_e_documentazione/leggirm/leggi/visualizza/vig/1623?action=riffw&tipo=LR&rif=2005-02-23;16
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2005;192
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2009;59
http://www.consiglio.marche.gov.it/banche_dati_e_documentazione/leggirm/leggi/visualizza/vig/1623?action=riffw&tipo=LR&rif=2010-12-21;19&art=3
http://www.consiglio.marche.gov.it/banche_dati_e_documentazione/leggirm/leggi/visualizza/vig/1623?action=riffw&tipo=LR&rif=2012-12-27;45&art=27
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L’ampliamento potrà risultare ammissibile nei limiti di cui al comma 5 del medesimo articolo 2 

(aumento volumetrico massimo del 30% o 40%, a seconda del tipo di intervento posto in essere) 

previa presentazione di un piano particolareggiato di recupero, ai sensi dell’art. 30 della L. 

457/78, approvato dal Comune, ovvero del 20% ai sensi dell’art. 1. 

 

 

 

 

1. GLI IMMOBILI INTERESSATI  

Gli immobili che sono interessati al piano di recupero sono individuati al N.C. del Comune di 

Belforte del Chienti con il foglio n. 15.  

In particolare, l’area distinta con i mappali n. 244, 245, 246, 257,258, 330, 331, 332 oltre all’area su 

cui insiste l’immobile identificato con il mappale n. 277. 

 

 

 

 

2. PROPRIETA’ 

L’area di cui alla presente relazione tecnica illustrativa risulta di proprietà di: 

1. l’area distinta con i mappali n. 244, 245, 246, 257,258 e 330; 

- Armillei Massimiliano, nato Tolentino  il 18/01/1974, e residente a Tolentino (MC), 

in Via A. Gramsci  n.  17, Codice fiscale: RML MSM 74A18 L191S;  

 

2. l’area distinta con i mappali n. 277, 331 e 332; 

- Fattinnanzi Gianluca, nato Camerino  il 14/01/1969, e residente a Camporotondo 

di Fiastrone (MC), in Via Kennedy  n.  38, Codice fiscale: FTT GLC 69A14 B474P;  

 

 

 

 

3. PREVISIONI DI PIANO - ESTRATTO PRG 

L’area oggetto dell’intervento, secondo il PRG vigente ricade, zona E regolamentata dall’art. 18 

delle N.T.A del P.R.G. che vengono di seguito riportate. 
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4. LO STATO ATTUALE 

 

Nell’area di che trattasi risultano oggi esistenti alcuni immobili, realizzato in tempi remoti, che, di 

fatto, precludono una utilizzazione agraria dell’area circostante e creano non poche 

preoccupazioni di carattere paesaggistico ed ambientale. 

In particolare ci si riferisce a quegli immobili che risultano costruiti in immediata vicinanza del 

fiume “Fiastrone” e che risultano oggi individuati con il mappale n. 277. 

Gli immobili di che trattasi e che qui interessano formano un piccolo agglomerato di carattere 

produttivo la cui realizzazione risale agli anni antecedenti il 1967. 

In particolare sull’area ora distinta con il foglio n. 15 ed il mappale n. 277 insistono tre  immobili. I 

due immobili, interessati dall’intervento di demolizione di che trattasi, sono vicini tra loro e 

risultano chiaramente identificati.  

Nelle mappe di impianto del catasto belfortese gli immobili che formano oggetto del presente 

Piano di Recupero, sono definiti con le particelle 88, 97, 122 e 123, o porzione di esse. 

Da una lettura della mappa di impianto ci si rende immediatamente conto che l’edificio di cui 

oggi si propone l’intervento di recupero in applicazione della legge 457/78 e della  L.R. 22/2009 

e s.m. ed i., non risultava presente. 

 

 

Mappa di impianto dell’area (Foglio n. 15) 
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Mappa di impianto dell’area (Foglio n. 15) - Estratto 

 

Era invero presente l’immobile allora distinto con il mappale n. 122 e che oggi risulta identificato 

con il n. 276. 

 

 

 

5. QUALIFICAZIONE GIURIDICA DELL’INTERVENTO 

Vengono analizzate e premesse alcune questioni di carattere generale: 

5.1. Il P.R.G.  

Il P.R.G. ora vigente  è stato definitivamente approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 

23 del 07-07-2014. 

Dall’analisi dello stesso si desume con chiarezza che gli immobili riportati nelle tavole dello stesso 

P.R.G. ricadono in zona E regolamentata dall’art. 18 delle N.T.A 
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Ai sensi di quanto prescritto dalla norma generale sarebbe possibile le redazione di un Piano di 

recupero di riqualificazione ambientale-paesaggistica dell’area ed ai sensi di quella regionale 

risulta possibile l’aumento volumetrico per l’applicazione del c.d. “Piano Casa” “... previa 

presentazione di un piano particolareggiato di recupero …” . 

5.2. Il Piano di Recupero  

L’intervento che si intende realizzare consiste, in sostanza, nell’attivazione di un Piano di 

Recupero di iniziativa dei privati, ai sensi dell’art. 30 della legge 5 agosto 1978, n. 457. 

Nel Piano di Recupero che qui interessa si intende procedere all’applicazione delle norme di cui 

alla L.R. 22/2009, art. 2, comma terzo. 

Il P. di R., è previsto dall’art. art. 30 della citata norma che testualmente recita: 

“Art. 30. Piani di recupero di iniziativa dei privati 

1. I proprietari di immobili e di aree compresi nelle zone di recupero, rappresentanti, in base all'imponibile 
catastale, almeno i tre quarti del valore degli immobili interessati, possono presentare proposte di piani di 
recupero. 

2. In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quinto comma, del codice civile gli interventi di recupero relativi ad 
un unico immobile composto da più unità immobiliari possono essere disposti dalla maggioranza dei condomini 
che comunque rappresenti almeno la metà del valore dell'edificio. 
(comma inserito dall'articolo 15, comma 1, della legge n. 179 del 1992) 

3. La proposta di piano è adottata con deliberazione del consiglio comunale unitamente alla convenzione 
contenente le previsioni stabilite dall'art. 28, comma quinto, della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive 
modificazioni. 

4. La proposta di piano deve essere pubblicata, ai sensi della legge 17 agosto 1942, n. 1150, con la procedura 
prevista per i piani particolareggiati. 

5. I piani di recupero di iniziativa dei privati diventano efficaci dopo che la deliberazione del consiglio comunale, 
con la quale vengono decise le opposizioni, [ha riportato il visto di legittimità di cui all'articolo 59 della legge 10 
febbraio 1953, n. 62].” 

Preventivamente all’approvazione del detto Piano di Recupero è però necessario provvedere 

alla individuazione delle “zone” nelle quali è resa possibile l’attivazione del piano di recupero. Le 

zone di che trattasi debbono essere individuate ai sensi dell’art. 27 della medesima legge, che 

testualmente recita: 

 

Art. 27. Individuazione delle zone di recupero del patrimonio edilizio esistente 

1. I comuni individuano, nell'ambito degli strumenti urbanistici generali, le zone ove, per le condizioni di 
degrado, si rende opportuno il recupero del patrimonio edilizio ed urbanistico esistente mediante interventi 

rivolti alla conservazione, al risanamento, alla ricostruzione e alla migliore utilizzazione del patrimonio stesso. 
Dette zone possono comprendere singoli immobili, complessi edilizi, isolati ed aree, nonché edifici da destinare 
ad attrezzature. 

2. Le zone sono individuate in sede di formazione dello strumento urbanistico generale ovvero, per i comuni 
che, alla data di entrata in vigore della presente legge ne sono dotati, con deliberazione del consiglio comunale 
[sottoposta al controllo di cui all'art. 59 della legge 10 febbraio 1953, n. 62] (controllo soppresso dalla legge n. 
127 del 1997). 

http://www.bosettiegatti.it/info/norme/statali/codicecivile.htm#1120
http://www.bosettiegatti.it/info/norme/statali/codicecivile.htm#1136
http://www.bosettiegatti.it/info/norme/statali/1942_1150.htm#28
http://www.bosettiegatti.it/info/norme/statali/1942_1150.htm#inizio
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3, Nell'ambito delle zone, con la deliberazione di cui al precedente comma o successivamente con le stesse 
modalità di approvazione, possono essere individuati gli immobili, i complessi edilizi, gli isolati e le aree per i 
quali il rilascio della concessione è subordinato alla formazione dei piani di recupero di cui al successivo art. 28. 

4. Per le aree e gli immobili non assoggettati al piano di recupero e comunque non compresi in questo, si 
attuano gli interventi edilizi che non siano in contrasto con le previsioni degli strumenti urbanistici generali. Ove 
gli strumenti urbanistici generali subordinino il rilascio della concessione alla formazione degli strumenti 
attuativi, ovvero nell'ambito delle zone destinate a servizi i cui vincoli risultano scaduti, sono sempre consentiti, 
in attesa di tali strumenti urbanistici attuativi, gli interventi previsti dalle lettere a), b), c) e d) del primo comma 
dell'art. 31 che riguardino singole unità immobiliari o parti di esse. Inoltre sono consentiti gli interventi di cui alla 
lettera d) del primo comma dell'art. 31 che riguardino globalmente uno o più edifici anche se modifichino fino al 
25 per cento delle destinazioni preesistenti purché il concessionario si impegni, con atto trascritto a favore del 
comune e a cura e spese dell'interessato, a praticare, limitatamente alla percentuale mantenuta ad uso 
residenziale, prezzi di vendita e canoni di locazione concordati con il comune ed a concorrere negli oneri di 
urbanizzazione ai sensi della legge 28 gennaio 1977, n. 10, e successive modificazioni. 
(il comma 4 ha sostituito gli originari commi quarto e quinto per effetto dell'articolo 14 della legge n. 179 del 
1992) 

Il Piano Regolatore Generale del Comune di Belforte del Chienti, all’articolo 3, determina le 

trasformazioni urbanistiche e con il successivo art. 4, riportato solamente in parte, prevede le 

modalità di attuazione del Piano Regolatore Generale. Ovviamente le trasformazioni 

urbanistiche debbono essere conformi alle vigenti leggi statali e regionali, in conformità alle 

prescrizioni del P.R.G. e delle sua Norme Tecniche di Attuazione. 

 

 

 

 

http://www.bosettiegatti.it/info/norme/statali/1978_0457.htm#28#28
http://www.bosettiegatti.it/info/norme/statali/1978_0457.htm#31#31
http://www.bosettiegatti.it/info/norme/statali/1978_0457.htm#31#31
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… 

 

 

5.3. La L.R. 22/2009  

La Regione Marche promulga in data 08 ottobre 2009, la Legge Regionale n. 22 “Interventi della 

Regione per il riavvio delle attività edilizie al fine di fronteggiare la crisi economica, difendere 

l'occupazione, migliorare la sicurezza degli edifici e promuovere tecniche di edilizia sostenibile”  

che viene appellata come “Piano Casa”. 

Successivamente, a chiarimento degli intendimenti del legislatore regionale, la stessa Regione 

Marche emana la Delibera di Giunta Regionale del 24 novembre 2009, n. 1991 - Atto di indirizzo 

concernente: “Interpretazione e applicazione della L.R. 8 ottobre 2009, n. 22 (Interventi della Regione per il riavvio 

delle attività edilizie al fine di fronteggiare la crisi economica, difendere l'occupazione, migliorare la sicurezza degli 

edifici e promuovere tecniche di edilizia sostenibile)”. 

Dopo ancora, con successivi interventi, il legislatore regionale provvede ad apportare alla 

norma originaria una serie di modifiche ed integrazioni che meglio ridisegnano la volontà 

legislativa e che consegnano il testo oggi in vigore. 

5.4. Tipologia di intervento 

Il Piano di Recupero qui proposto risulta essere un tipico piano come individuato dalla norma di 

cui all’art. 30 della Legge 457/78. 

Viene prevista, in applicazione del piano attuativo di cui all’oggetto, e come sopra specificato, 

la demolizione e ricostruzione dell’immobile con ampliamento nella misura consentita dalla 

norma regionale. 

 

6. IL PROGETTO  

L’intervento previsto, con il Piano di Recupero di cui all’art. 30 della Legge 457/78, consiste nella 

demolizione e ricostruzione, con ampliamento in misura inferiore al 40 %, di porzioni di edifici 

esistenti, originariamente destinati ad attività agricola. 
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CALCOLO VOLUME AMMISSIBILE 

Volume dell'accessorio esistente da demolire 

Fabbricato “X” (immobile da demolire)    Mc.   4.549,37  

Fabbricato “Y” (porzione immobile da demolire)   Mc.         450,63  

Totale demolizioni  (X + Y) ..........................................  Mc. 5.000,00  

 

Superficie degli immobili da demolire (X + Y) … (967,95 + 96,20) = Mq. 1276,98  

 

Volume ammissibile area proprietà Armillei 

 

Superficie totale lotto (p.lle 244-245-246-257-330-332)   .......................   Mq.     20.955,00 

Volumetria ammissibile (i.f. = 0.03 mc/mq) .......... 20.955,00 x 0.03  =  Mc.    628,65 

Volume massimo ammissibile ...................................      =  Mc.  5.628,65 

L’area avrà la seguente conformazione in seguito al piano di recupero di che trattasi: 

EDIFICIO "A"  (Accessorio Agricolo) 

Superficie............... 10,00 x 14,00 = 140,00 mq. 

Volume .................................................... 140,00 x (2,60 + 4,10)/2  =     469,00 mc. 

EDIFICIO "B"  (Galoppatoio) 

Superficie............... 20,00 x 40,00 = 800,00 mq. 

Volume .................................................... 800,00 x (4,25 + 5,80)/2  =  4.020,00 mc. 

EDIFICIO "C"  (Ricovero cavalli) 

Superficie............... 28,00 x 9,40 = 263,20 mq. 

Volume .................................................... 263,20 x (2,45 + 3,83)/2  =    826,45 mc. 

EDIFICIO "D"  (BOX Cavalli) 

Superficie    ............................................ 3,00 x 6,00 = 18,00 mq. 

Volume (per ciascun box)  ......18,00 x (2,00 + 2,80)/2 = 43,20 mc.  

Volume totale     ................................... 43,20 x 6,00     =    259,20 mc. 

EDIFICIO "E"  (Edificio per servizi accessori) 

Volume residuo  .............................................  12,00 mq.  x  4,50   =     54,00 mc. 

( 469,00 + 4.020,00 + 826,45 + 259,20 + 54,00 )   =  5.628,65 mc. =  Mc. 5.628,65 (volume ammissibile) 

L’edificio “E” ingloberà anche la possibilità di ampliamento ammessa 
dalla L.R. 22/2009 e s.m. ed i. pari al 20% della SUL dei fabbricati  
esistenti da demolire, con altezza massima di m. 4,50, per cui: 

Superficie degli immobili da demolire (X + Y) Mq. 1.276,98 x 20%   =           255,39 mq. 

Superficie massima ammissibile EDIFICIO “E” (255,39+12,00) ......................... =           267,39 mq. 
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I fabbricati di cui sopra avranno le seguenti caratteristiche: 

Edificio “A” –  Verrà realizzato in struttura portante in acciaio o calcestruzzo con tamponatura in 

muratura, intonacata e tinteggiata. Gli infissi saranno in metallo ed in legno. La 

pendenza della copertura sarà compresa tra il 30 ed il 35% secondo quanto 

previsto dalle vigenti N.T.A.. 

Edificio “B” –  Verrà realizzato in struttura portante in acciaio con copertura in p.v.c. e con 

chiusure laterali amovibili. 

Edificio “C” –  Verrà realizzato in struttura portante in acciaio con copertura in lamiera grecata 

con finitura a coppetti. La pendenza della copertura sarà compresa tra il 30 ed il 

35% secondo quanto previsto dalle vigenti N.T.A.. Le chiusure laterali saranno in 

metallo con prevalenza di tamponatura opaca in legno. 

Edificio “D” –  Verranno realizzati in struttura portante in acciaio con copertura in lamiera 

grecata. Le chiusure laterali saranno in metallo con prevalenza di tamponatura 

opaca in legno. 

Edificio “E” –  Verrà realizzato in struttura portante in acciaio o calcestruzzo con tamponatura in 

muratura, intonacata e tinteggiata. Gli infissi saranno in metallo ed in legno. La 

pendenza della copertura sarà compresa tra il 30 ed il 35% secondo quanto 

previsto dalle vigenti N.T.A.. 

La destinazione d’uso degli immobili risulta essere quella agricola. 

 

 

7. CONCLUSIONI  

In conclusione pare possibile affermare che il piano di Recupero dell’area produce effetti 

positivi che possono essere valutati sia nel recupero di fabbricati posti al limite dell’alveo e che 

presentano problematiche anche dal punto di vista ambientale, sia nel miglioramento 

complessivo di un’area che potrebbe rappresentare, dal punto di vista turistico sportivo, 

unitamente alla viciniore area allo scopo destinata, un sicuro punto di riferimento per l’intero 

comprensorio. 

 

 Tanto si doveva. 

 Li,      Giugno 2015 

I PROGETTISTI 

Dott. Agr. Onelio Cingolani 

 

 

 

Geom. Matteo Marinangeli 
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